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Proroga , con in tegrazioni , della legge 6 m a r z o 1958, n. 243, ist i
tu t iva de l l 'En te p e r le Ville venete , e successive modificazioni 

ONOREVOLI SENATORI. — Il 31 dicembre 1976 
scade l'efficacia della legge 6 marzo 1958, 
n. 243, che ha costituito l'Ente per le Ville 
venete, un consorzio tra lo Stato, le ammi
nistrazioni provinciali e gli enti provinciali 
per il turismo delle province di Belluno, 
Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Verona, Ve
nezia, Vicenza, e al quale potevano aderire 
le amministrazioni comunali e gli istituti 
di credito operanti nella Regione veneta. 

È bene ricordare come tale Ente abbia 
ottimamente operato in questi anni per la 
salvaguardia di quell'importante e pregevole 
complesso di monumenti costituito dalle Vil
le venete, impostando un organico program
ma di interventi che assai spesso si è dimo
strato non solo essenziale ed indispensabile 
per la loro stessa sopravvivenza, ma anche 

utilissimo per quell'opera di valorizzazione 
che costituisce uno dei momenti qualificanti 
maggiormente significativi nella gestione dei 
beni culturali. 

Si è trattato di una vera e propria delega 
dello Stato ohe ha demandato all'Ente la 
cura di circa 4.000 ville dislocate nel Veneto 
e nel Friuli-Venezia Giulia. Nei sedici anni 
di attività l'Ente, pur disponendo di un con
tributo annuo di soli 200 milioni di lire, è 
intervenuto su circa quattrocento ville resti
tuendole al loro primitivo splendore. 

Basti citare alcuni esempi: villa Manin 
a Passariano di Codroiipo, nel Friuli; ville 
palladiane (di Poj ana in provinca di Vicenza, 
Padoera a Fratta Polesine, Cornaro a Piom
bino Dese, nel padovano; villa Foscari detta 
« La Malcontenta», nella riviera del Brenta; 
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villa Almerico Capra, detta « La Rotonda », 
di Vicenza; villa Gradenigo a Oriago. E l'elen
co potrebbe essere ben più lungo. 

A questo proposito si può sottolineare 
che con una spesa diretta di 961 milioni di 
lire si è dato impulso a spese globali per 
oltre 15 miliardi di lire, come risulta dal 
quadro riassuntivo dell'attività svolta a tut
to il novembre 1975 (allegato). 

Ora quest'opera che, allo stato dei fatti, 
si è dimostrata di così grande utilità, rischia 
di venire interrotta, con danni notevolissimi 
per il patrimonio culturale italiano, non ap
pena scadrà il termine di validità della legge 
predetta (già in precedenza prorogato dalle 
leggi 5 agosto 1962, n. 1336, e 7 luglio 1970, 
n. 600). 

Lo scdoglimento dell'Ente, infatti, non con
sente non solo di proseguire nella realizza
zione di un programma di lavori di così 
grandiosa importanza, ma nemmeno di com
pletare gli interventi attualmente in corso 
che assai spesso si sono rivelati più gravosi 
di quanto presentatisi. 

È giusto anche rilevare che il contributo 
statale annuo è rimasto invariato dai 1958; 
tuttavia nessuna remora ha subito l'attività 
dell'Ente che ha agito soprattutto provocan
do l'accensione di mutui. 

Tutta questa attività gli è stata ricono
sciuta sia in campo nazionale (« Premio Za-
notti Bianco ») sia in campo internazionale 
(si 'ricordi l'attribuzione ad opera della Fon
dazione F.V.S. di Amburgo del premio « Eu
ropa » per il 1975 con ila seguente motiva
zione: « Per l'eccezionale attività svolta per 
il restauro delle Ville venete ohe fanno parte 
integrante del patrimonio architettonico eu
ropeo »). 

A lato di tale interesse storico-conserva
tivo, oggetto di continui convegni, incontri, 
dibattiti nelle stesse ville ripristinate e di 
proprietà di enti, istituzioni e privati citta
dini, che si impegnano a consentire l'accesso 
al pubblico con indubbi risvolti sociali, sono 
da ricordare anche le connesse iniziative spe
cifiche di alto valore culturale, quali « mu
sica in villa » con partecipazione di solisti 
di livello internazionale, seminari di studio, 
soggiorni per borsisti stranieri sino all'aspet

to turistico di conoscenza, indubbiamente 
utile anche sotto il profilo economico. 

D'altronde non sono da sottovalutare i 
guasti provocati dai terremoti del 1976 al 
patrimonio costituito dalle « Ville venete » 
per cui la proroga della legge istitutiva del
l'Ente si appalesa chiaramente come una 
ulteriore necessaria provvidenza che si an
drebbe ad aggiungere adeguatamente alle 
altre già tempestivamente adottate dal Par
lamento e dal Governo. 

Si è predisposto pertanto l'unito disegno 
di legge con il quale ovviamente si è altresì 
provveduto ad alcuni ritocchi alla vigente 
normativa relativa all'Ente per le Ville ve
nete (leggi 6 marzo 1958, n. 243; 5 agosto 
1962, n. 1336; 28 marzo 1960, n. 407; 6 lu
glio 1970, n. 600) in considerazione di nuove 
realtà oggettive e di situazioni normative 
intervenute. 

L'articolo 1, primo comma, provvede alla 
proroga dell'efficacia della normativa rela
tiva all'Ente per le Ville venete al 31 dicem
bre 1979. 

La modifica introdotta al secondo comma 
elimina la sede presso la Soprintendenza ai 
monumenti in quanto non appare opportu
no ohe l'Ente abbia sede presso un ufficio 
dello Stato. 

Con l'articolo 2, primo comma, entrano 
a far parte del consorzio le regioni del Friuli-
Venezia Giulia e del Veneto nonché le am
ministrazioni provinciali e gli enti provin
ciali del turismo di quelle province delle 
due Regioni originariamente non comprese 
nel consorzio. Si sono infatti considerate le 
necessità obiettive di estendere gli inter
venti dell'Ente, relativamente alle tipologie 
edilizie previste istituzionalmente dalla leg
ge, a tutto il territorio del Veneto e del Friuli-
Venezia Giulia. 

Il secondo comma prevede la possibilità 
di adesione delle amministrazioni comunali 
e degli istituti di credito operanti nelle due 
Regioni interessate. Sussiste, condizionata 
all'adesione, l'obbligo di una contribuzione 
annua. 

Con il terzo comma si stabilisce che le 
Regioni determineranno la propria quota 
contributiva con propria legge. Non è invece 
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sembrato conforme al rispetto dell'autono
mia degli enti locali prevedere l'obbligato
rietà dell'erogazione del contributo per le 
province, che, del resto, fanno già parte di 
diritto del consorzio. 

Con gli articoli 3 e 4, conseguentemente al
le modifiche degli articoli precedenti, si prov
vede all'aggiornamento della composizione, 
rispettivamente, del consiglio di ammini
strazione e del comitato esecutivo. 

Parimenti l'articolo 5, vista la partecipa
zione al comitato esecutivo non più di un 
solo funzionario dell'Amministrazione dei 
beni culturali e ambientali, bensì di due, 
subordina la validità delle sedute del comi
tato stesso alla presenza di almeno uno 
di essi. 

L'articolo 6 elenca le entrate dell'Ente, 
integrate ovviamente alla luce della nuova 
composizione del consorzio. 
. L'articolo 7 dispone in materia di spese, 
relativamente ai restauri effettuati, ed al 
loro rimborso. 

Con l'artìcolo 8 si prevede la possibilità, 
da parte dell'Ente, di esercitare, in caso di 
rinuncia statale, il diritto di prefazione sta
bilito dalla legge 1° giugno 1939, n. 1089. 

L'articolo 9 dà all'Ente la possibilità di 
avvalersi dell'ufficio tecnico erariale com
petente per valutazioni e stime. 

L'articolo 10 contiene una modifica con
seguente alla nuova denominazione delle 
soprintendenze dettata dal decreto dell Pre
sidente della Repubblica 3 dicembre 1975, 
ri, 805, articolo 30, come anche il successivo 
articolo 11. 

L'articolo 12 provvede esplicitamente alla 
rettifica delle espressioni formali della nor
mativa vigente conseguenti alla creazione 
del Ministero per i beni culturali e ambien
tali e alla nuova terminologia assunta dagli 
uffici periferici da esso dipendenti. 

L'articolo 13 contiene la norma finanzia
ria con la previsione dello stanziamento ne
cessario per la proroga della legge istitutiva 
dell'Ente per le Ville venete e l'imputazione 
della spesa agli specifici capitoli di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

A modifica di quanto disposto dall'artico
lo 1 della legge 7 luglio 1970, n. 600, l'effica
cia della 'legge 6 marzo 1958, n. 243, è proro
gata fino al 31 dicembre 1979. 

Il secondo comma dell'articolo 1 della leg
ge 6 marzo 1958, n. 243, è sostituito dal se
guente: 

« Il consorzio è dotato di personalità giu
ridica di diritto pubblico, ha sede in Venezia 
ed assume la denominazione di "Ente per 
le Ville venete" ». 

Art. 2. 

L'articolo 2 della legge 6 marzo 1958, 
n. 243, è sostituito dal seguente: 

« Del consorzio fanno parte di diritto la 
regione Friuli-Venezia Giulia e la regione 
Veneto; le amministrazioni provinciali e gli 
enti provinciali per il turismo delle province 
di Belluno, Gorizia, Padova, Pordenone, Ro
vigo, Treviso, Trieste, Udine, Venezia, Ve
rona, Vicenza. 

Possono aderirvi le amministrazioni co
munali e gli istituti di credito operanti nelle 
regioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto obbli
gandosi ad una contribuzione annua non 
inferiore a lire 500.000 per i comuni e a lire 
1.000.000 per gli istituti di credito. 

Le regioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto 
provvederanno, con propria legge, a deter
minare la propria quota contributiva a ca
rico del bilancio regionale». 

Art. 3. 

Le lettere e), /) e g) dell'articolo 2 della 
legge 5 agosto 1962, n. 1336, sono sostituite 
dalle seguenti: 

« e) da due membri designati, rispetti
vamente, dalla regione Friuli-Venezia Giulia 
e dalla regione Veneto; da due presidenti 
delle amministrazioni provinciali e da due 
presidenti degli enti provinciali per il turi
smo delle province indicate nell'articolo 2, 
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designati rispettivamente dai presidenti 
detlle predette aimniinistrazioni e dei predet
ti enti. 

/) dai soprintendenti per i beni ambien
tali e architettonici e per i beni artistici e 
storici delle province indicate nell'articolo 2; 

g) da un rappresentante delle ammini
strazioni comunali e da un rappresentante 
degli istituti di credito, che fanno parte del 
consorzio ai sensi dell'articolo 2, designati 
rispettivamente dalle predette amministra
zioni e dai predetti istituti ». 

Art. 4. 

L'articolo 8 della legge 6 marzo 1958, 
n. 243, è sostituito dal seguente: 

« Il comitato esecutivo è composto: 
a) dal presidente del consorzio; 
b) da un rappresentante per ogni re

gione; 
e) da un presidente di amministrazione 

provinciale; 
d) da un presidente di ente provinciale 

per il turismo; 
e) da un soprintendente per i beni am

bientali e architettonici e da un soprinten
dente per i beni artistici e storici. 

I membri di cui alle lettere b), e), d) ed e) 
sono nominati dal consiglio di amministra
zione tra i suoi componenti ». 

Art. 5. 

L'ultimo comma dell'articolo 9 della legge 
6 marzo 1958, n. 243, è sostituito dal se
guente: 

« Le sedute del comitato non sono valide 
se ad esse non sia intervenuto almeno uno 
dei funzionari di cui alla lettera e) dell'arti
colo precedente ». 

Art. 6. 

L'articolo 16 della legge 6 marzo 1958, 
n. 243, è sostituito dal seguente: 

« Le entrate del consorzio sono costituite: 
.a) dal contributo dello Stato, dai contri

buti delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Ve
neto ed eventualmente dalle amministrazio-
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ni provinciali e degli enti provinciali per il 
turismo delle province indicate nel primo 
comma dell'articolo 2; 

b) dalle contribuzioni dei comuni e de
gli istituti di credito di cui al secondo com
ma dell'articolo 2; 

e) da ogni altra eventuale entrata ». 

Art. 7. 

Il quinto comma dell'articolo 19 della leg
ge 6 marzo 1958, n. 243, è sostituito dal 
seguente: 

« La liquidazione delle spese effettuate, 
alla fine dei lavori, sarà fatta dal soprin
tendente competente, sentito l'ingegnere ca
po del Genio civile competente per terri
torio, e costituirà titolo esecutivo per il 
rimborso ». 

Art. 8. 

All'articolo 25 della legge 6 marzo 1958, 
n. 243, è aggiunto il seguente comma: 

« Il diritto di prelazione di cui agli arti
coli 28, 31, 32 e 33 della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089, in caso di rinuncia da parte dello 
Stato, può essere esercitato dall'Ente per 
le Ville venete, limitatamente agli immobili 
di cui all'articolo 3 della presente legge ». 

Art. 9. 

L'articolo 26 della legge 6 marzo 1958, 
n. 243, nel testo modificato dall'articolo 2 
della legge 7 luglio 1970, n. 600, è sostituito 
dal seguente: 

« L'approvazione del progetto e la vigilan
za sui lavori, per i quali siano stati concessi 
mutui ai sensi dell'articolo 21, sono deman
date alla competente Soprintendenza ». 

Art. 10. 

Il primo periodo del secondo comma del
l'articolo 28 della legge 6 marzo 1958, n. 243, 
nel testo modificato dalla legge 28 marzo 
1968, n. 407, è sostituito dal seguente: « La 
esenzione è subordinata al rilascio di una 
dichiarazione della Soprintendenza per i 
beni ambientali e architettonici competente 
che annualmente attesti che la villa è uti
lizzata in conformità alle leggi di tutela ». 
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Art. 11. 

All'articolo 32 della legge 6 marzo 1958, 
n. 243, è aggiunto il seguente comma: 

« Per tutte le valutazioni e stime relative 
agli immobili di cui all'articolo 3 della pre
sente legge l'Ente per le Ville venete si 
avvale dell'ufficio tecnico erariale compe
tente ». 

Art. 12. 

Le definizioni « Ministero e Ministro della 
pubblica istruzione, Soprintendenza e so
printendente ai monumenti, Soprintendenza 
e soprintendente alle gallerie», contenute 
nella legge 6 marzo 1958, n. 243, e succes
sive modificazioni, sono sostituite rispetti
vamente con le definizioni « Ministero e Mi
nistro per i beni culturali e ambientali, So
printendenza e soprintendente per i beni 
ambientali e architettonici, Soprintendenza 
e soprintendente per i beni artistici e sto
rici ». 

Art. 13. 

È concesso all'Ente per le Ville venete 
un contributo annuo di lire 100.000.000 per 
il periodo dal 1° gennaio 1977 al 31 dicem
bre 1979 a carico del bilancio del Ministero 
per i beni culturali e ambientali. 

All'onere annuo derivante dalla concessio
ne dal contributo di cui al comma prece
dente, si fa fronte mediante riduzione degli 
stanziamenti dei capitoli 2035 e 2104 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
per i beni culturali e ambientali per l'anno 
finanziario 1977 e dei corrispondenti capi
toli per gli anni finanziari successivi, fino 
al 1979, per l'importo di lire 50 milioni per 
ciascuno dei predetti capitoli. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 


